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Perchè non è ‘accorso ‘a “difendere di 
nanzi al parlamento la sua tesi? A questa 
rampogna. che i suoi elettori ed i popoli 
hanno ragione di muovergli ei non può ri- 
spondere che ‘con un sofisma ; eì non può 
dir altro fuorchè: era tnutile, poichè i voti 
erano numerati già prima che il parlamento 
si adunasse. 

Quest è la sola scusa che il signor Cat- 
tauéo sappia. o possa addutre della sua 
astensione! Non. sappiamo se egli sia o- 
ratore : il non aver preso parte a’lavori 
ed alle discussioni del parlamento ce ne 
fa dubitare; ma ciò di che non dubitiamo 
sì è che egli non è uomo politico ;. è un 
critico, un ‘eminente critico; enulla’ di 
più. Imaginiamoci ch’ egli si congratula 
colla Sicilie, dell’inestimabile vantaggio del- 
l'autonomia, che ha pel momento, intanto 
che i siciliani non vogliono saperne di 
quell’inestimabile vantaggio ed’ affrettano 
co’ loro voli e colle loro grida l'annessione 
per venir fuori da: uno stato, «che non cre- 
dono comportabile colla civiltà d’Italia: e 
colla ragione del secolo! 

Ammettiamo di buon grado che il pro- 
blema amministrativo. è grave @ merita di 
esser bene penderato, ma' non potremmo 
mai andar d'accordo eol signor Cattaneo, 
il quale si sa. esser sempre stato contrario 
alla costituzione ' d’un forte stato non che 
d'un regno d'Italia e biasimò l'annessione 
dell’Italia centrale, dichiarando che Toscana, 
Modena e Parma e le Romagne erano ita- 
liane anche prima che »i ‘unissero all'alta 
Italia! Perchè l’Austria non ‘potrebbe' ri- 
spondere che la Venezia è essa pure ita- 
liana, anche sotto la sua signorìa ? 

Il signor Cattaneo, scrivendo di lettera- 
tura e di economia politica, ha rivelato dot: 
preclari ed una potenza di critica, che in 
Italia ha pochi uguali. Non è un Lessing, 
ma è certo un critico di molta vaglia. Che 
è di lui quando entra nell’arena politica ? 

La lucidezza della. sua mente 6 la per- 
Spicacia della sua intelligenza. quasi lo 
abbandonano: non più un'idea elevata nè 
un concetto politico; ma critiche puerili, 
nelle quali la forma sentenziosa non vale 
che. a render più evidente il sofisma ed a 
chierir ‘lui «di molto inferiore, come uomo 
politico, alla sua fama. 

|—_————8_—_—+—témooO 
NOTIZIE DI NAPOLI 

Leggesi nel Lampo di Napoli del 418: 

Un timor panico si è impadronito dell'animo 
de? cittadini. Se per avventura ne domandate la 
cagione, una cosa di vago ed indefinito vi si parrà 


dinanzi, senza sapere precisarla effettivamente. 
Da alcuni si teme. che il partito reazionario 


nienti politici che ne derivano; chè il sig. 
Cattaneo non ha nè può avere. la preten- 
sione di dirci nulla di nuovo. Ma un uomo 
politico dee, intanto che li condanna, rico- 
noscere che gli eserciti. stavziali ; sono un 
male necessario. 

Il sig. Cattaneo vede nelle due’ estre- 
mità d’Italia i due sistemi dell’armamento 
nazionale é dell'esercito stanziale alla prova. 


Avviso ai’ signori Associati 
Si pregano i signori Associati, iîl 
cui abbonamento scade. colla fine 
del corrente mese e,coloro i quali 
desiderano associarsi, a far perve- 
mirela domanda ed il prezzo d’ab- 
buonamento in tempo per evitare 
ritardi nella spedizione del gior- 
nale, 

Si avvertono .gli Associati essere 
una spesa inutile l’assicurare le let- 
tere contenenti i vaGLiaA POSTALI: 
esse debbono solo essere affrancate. 

Si ricevono in prezzo dell’ abbuo- 
mamento anche i covupons di rendita 
dello Stato. 


« Dall’ un capo, egli scrive, un povero mari- 
naio senza patria, con due navi inermi e un 
migliaio di giovani capitati a..caso, può sfidare 
un re che ha cento cinquanta mila soldati, un 
pontefice che ha cento’ cinquanta milioni. di 
credenti, una potenza che fa paura’ al: mondo. 
Dall’ altro capo, chi tiene in sun mano una 
nazione volente e fidente, un parlamento s un 
esercito, un tesoro, un credito, sta miseramente 
confitto in una politica che non dev” essere la 
guerra e non può esser la pace; che non de- 
V'essere il moto e non può essere la quiete ; 
e si riduce ad un’alleanza, a cui per forza di 
origine. già spuntano. le ale della conquista. 

Pare impossibile che siffatti sofismi escano 
dalla penna ‘d’un critico. della levatura del 
signor. Cattaneo, Crede egli ,..il. signor Cat- 
taneo, che Garibaldi avrebbe potuto fare la 
sua ardimentosa spedizione, che sarebbesi 
avventurato in un'impresa tanto arrischiata, 
se non v’ era .il Piemonte armato ? Non è 
l’ esercito stanziale, schierato sul Mincio e 
sul Po, che porge forza a Garibaldi ed ha 
impedito l’intervento ? Noi non disconoscia- 
mo i vantaggi che recano le truppe irre- 
golari e le schiere de volontari, sopratutto 
se guidati da Garibaldi ; ma le grandi bat- 
taglie non si danno e non sì. vincono se- 
nonchè dagli eserciti stanziali, e dubitiamo 
forte che contro l’Austria ‘ed il suo quadri- 
latero, Garibaldi possa pensare di combat- 
tere col solo..concorso de’ volontari, quan- 
tunque abbia ragione di far assegnamento 
sull’insurrezione de’ popoli. 

Del resto che cosa pretende il signor 
Cattaneo facesse il governo? Che dichiarasse 
la guerra ‘all'Austria ? Che assalisse Lamo- 
ricière ? Crede egli che le sorti d’una na- 
zione si abbiano ad abbandonare a’ disegni 
più avventati ? 

La presente situazione è più di ‘guerra 
che di pace; ma noi non possiamo cam- 
biarla: non potremmo, senza metterci dalla 
parte del: torto e tirarci addosso un’ oppo- 
sizione formidabile 6 forse compromettere 
per sempre l'avvenire d’Italia, il bene otte- 
nuto e quello che si spera e si attende. 

Il signor: Cattaneo non è favorevole nem- 
meno all'alleanza francese. Non ha egli pro- 
posto che si. sospendesse il.voto r elativo 
al trattato del 24 marzo? Che si lascias- 
sero duo province riell’incertezza più pe- 


TORO, 24 AGOSTO 


LE CRITICHE DEL SIG. CATTANEO 


Quando Carlo Cattaneo è stato ‘onorato 
da’ suoi concittadini. del. mandato di. loro 
rappresentante, si attendeva di udire la sua 
voce echeggiare nell’ aula del palazzo Ca- 
riguano nelle gravi quistioni di pubblica 
economia 0 di politica. 

L’ aspettazione comune è stata, delusa , 
chè l'onorevole Cattaneo, mettendo in non 
cale 1’ incarico che la fiducia di Milano gli 
aveva affidato, ben lungi dal prender parte 
alle discussioni, non'è neppur intervenuto 
ad alcuna delle. sedute della camera elet- 
tiva, nò ha prestato «il. giuramento. 

Fu scoraggiamento ?. Fu poca estima- 
zione che facesse delle proprie forze e del 
proprio ingegno ? 

Non vogliamo profferire l'ardua sentenza. 
Però dee rincrescere che un uomo al quale 
non si può contestare molta dottrina , va- 
stità di cognizioni ed una rara virtù assi- 
îmilativa delle altrui idee, sì astenesse dal 
partecipare alle lotte della camera, nelle 
quali i pregi e l'attitudine politica de’vari 
oratori si rivelano è si apprezzano: 

L'onorevole Cattaneo non si è tuttavia 
astenuto -dall’ esprimere le sue opinioni ri- 
spetto a’ più elevati argomenti della’ poli- 
tica interna ed estera. Nella prefazione pre- 
posta all’ ultimo fascicolo del Politecnico , 
egli con una rapidità che ‘potrebbe farlo 
assolvere dalla taccia di loggierezza, passa 
a rassegna gli avvenimenti politici e le de- 
liberazioni più gravi dol parlamento, e se 
non discute, giudica e condanna. 

Quali sono. le idee del sig. Cattaneo ? 
Quali le sue politiche opinioni ? 

Egli non vuole eserciti stanziali, ma l’ar- 
mamento come nella Svizzora e negli Stati 
Uniti d'America, vale a dire come ne'paesi 
che non avendo ‘avute. guerre da sostenere, 


VW In Torino, all'Ufficio del 
iano terreno. Nelle Provinoie, présso gli uffizi postali. — 
) ì Parigi, all’Agence Havas, shisla 8, SA 
} N Eoigre da FrSLr rue J. 3, Roussesu, n n 
costano L, 4 la linea, 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mon 


Pre D Rien n 91680 $ I degli Angeli, n, 9, al prezzo di cent. 90 1 ) 
Si' pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche Leletere6ì richiami devono esser indirizzati frane 
i rezione del:giornale. Non si restituiscono i 


Le Associazioni Si ricevono 


giornale, via della Rocca, n, 29 big, 


May, street-Si-James..— Le inserzioni 


de, via B. V. 
lin i 

i alla Di- 
* manesoritti. 
Un foglio arretrato Gent. 40. | 


che, secondo le spiegazioni de] generale Palumbo, 
non è che un mezzo di far me stesso | esecutore 
della volontà del consiglio de’ ministri » l’ ordine 
della mia partenza. Me lo confessò. il generale 
incaricato del messaggio. Approfitto dunque del- 
l’Archimede per: rimorchiare una goletta, sulla 
quale io m’imbarcherò in questa medesima sera. 

Se poi si vuole condurmi a bordo di quella 
goletta, per aprire il piego in discorso in pre- 
senza del comandante, do la mia parola d’onore 
—. €. per un uomo che ha i miei sentimenti e la 
mia maniera di. vedere; questa parola vale più di 
ogni umana così — do la mia parola che, nella 
notte e senza resistenza alcuna, partirò per Mar- 
Siglia, come il generale Polumbo chiese, e mi 
sforzerò di sollecitare gli apparecchi della mia 
partenza. Se una tale misura mi affligge, è unica- 
mente perchè , sempre consentaneo a me stesso, 
alla mia parola, alle mie azioni, amo il mio paese 
più della mia vita, e mi è doloroso il dividermi 
da lui. Questo allontanamento, che mi è imposto 
nulladimeno, io lo subisco, facendo vote ch’ esso 
non sia pregiudicevole al paese. 

Selo uha cosa io avrei domandato, se me ne 
fosse stato concesso il tempo, di poter portare 
cioè con me ciò che ho di più caro, la spoglia 
mortale di mia figlia; ma nella precipitazione con 
cui si esige la mia partenza, non posso che la- 
sciarla, come il pegno più sacro della ‘mia devo- 
zione’ al ‘paese } ‘colla speranza che mi sia dato 
rivederla uh giorno, poichè l'averla presso di me 
sarebbe la sola consolazione dél mio esilio. Prego 
S. M. di concedermi due fighe di suo pugno, al- 
meno un addio, in cambio di tutto l affetto che 
ho potuto attestarle. x x 

Dichiaro inoltre che la ‘mia sposa edi miei figli 
partiranno sulla ‘corvetta brasiliana, 

Il cielo colmi il re di felicità, protegga il mio 
amato paese, lo salvi dalle calamità che lo mi- 
nacciano, e vigili sulla marina. dalla quale mi 
disgiungo con dolore è pari all’affetto. Io non ob- 
blierò mai che questo corpo è quello con cui ho 
diviso dalla mia infanzia tutte le mie gioie, tutte 
le mie pene. 


Il secondo è una lettera al re, scritta dal 
conte d’Aquila al momento di allontanarsi da 
Napeli. Eccola: 


A bordo della goletta Menai. 
il 14 agosto, 1860, ore 4 41,4 del mattino, 


Maestà, 


Il generale Palumbo, comunicandomi |’ ordine 
ministeriale che m’ingiunge. di recarmi a : bardo 
d'un bastimento. a vapore, e rimettendomi il mio 
passaporto, mi ha dichiarato, in nome del pre- 
sidente del consiglio, il vero motivo della misura. 
Trattasi, mi disse egli, che tutti mi sono avversi 
e ch'io dovrei, per conseguenza, sforzarmi colla 
più grande sollecitudine di salvare. il paese da 
una conflagrazione e di preservare in pari tempo 
la mia vita, che non era più al sicuro; poichè i 
miei amici si porterebbero in folla contro di me, 
e mi troverei in grande pericolo. 

V. M. vede adunque che la missione che mi è 
assegnata nel piego di cui è parola, è ‘ben lungi 
dall'essere seria, ché mente alla realtà delle cose, 
e che, in tal caso, da uomo d’ionore, da vere 
cittadino costituzionale e italiano, non posso a- 
stenermi dal protestare. Ma lo faccio solo dopo 
avere eseguite l’ordine d’imbarcarmi , come ho 
fatto in questo momento, un'ora dopo mezzanotte, 

Questa protesta in ‘non ‘intendo farla per di- 
spensarmi dal partire, Lontanissimo: dal volerlo, 
io lascierò Napoli tostochè avrò potuto regolare 


non sì può dar giudizio dell’eccellenza dei 
loro militari. ordinamenti. 
La Svizzera ha la neutralità guarentita e 


gli Stati Uniti sono nell’altro emisfero, nè 
hanno vicini dei nemici ‘agguerriti © peri- 


golosi. Quei due stati non hanto inoltre che 
da difenderejse stessi, quali sono; non hanno 
da combattere per la: propria nazionalità, 
non hanno lo straniero in casa, difeso da 
poderoso esercito è da fortezze formidabili. 
Se. mai sorgesse in Europa una guerra ge- 
nerale, che desideriamo sia ‘evitata pel 


nosa e fra le molestie e le agitazioni dei 
partiti chi sa fin quando, cioè fino a guerra 
vinta? Ad opera compiuta, egli sentenzia, 
sì sarebbe potuto scusare una mutilazione! 
Ma se questa $mutilaziono fosse necessaria 
per compier..l’opera,. se .la guerra non sì 
potessefcondurre a felice termine, se prima 
la nazione non si rassegnava a questa mu- 
tilazione,.che cosa direbba.il sig. Cattaneo? 


tutti gli uomini politici, ‘e comincia ‘ad’ es- 
set dimostrato anche a’meno avveduti da- 


della capitale voglia alzare »l capo ed uscire da 
quello stato di depressione, in cui vedesi ridotto, ea V i; Ù 
e tentare di riprendere il potere che ha perduto, | tuzionali avrebbero. meritato un'altra ricompensa, 
da altri lo sbrigliamento de’ facinorosi, che in un | e che la nera calnonnia, onde io sono calpito, è 
momento di tumulto. potrebbero spingersi alla ! ben grave al mio cuore, che sentesi tutto. diffe. 
rapina, saccheggiando le case dei ricchi; altri poi, | rente dall’indegno ritratto che si è voluto fare 
ed è il maggior numero, si spaventano che altre | di me. 

non minori sventure non avessero a rovinar la ... Avevo un altro motivo nori meno potente per 
città. Tutte queste specie di timori. hanno pro- ' scrivere a V. M., ed è ch' essa non si è degnata 
dotto e producono - l’allontanamento di parecchi  d’ammettermi alla sua presenza quando io aveva 
cittadini dalla capitale, cui manca il senno ed il non solamente a dirle queste cose, ma ancora ad 
coraggio di esser preparati agli avyenimenti che esprimerle l'immenso mio affetto; di cui essa del 
si preveggono. resto ha tante prove. 


Contutteciò, mi sia lecito scrivere queste poche 
righe per attestare la mia riconoscenza è per 


le carte necessarie a questo effetto, Solo io voglio 
dire a V. M. che i miei principii, italiani e costi- 


E che la fosse così apparve: evidente a 


La Corrispondenza Bullier pubblica altri due 


bene universale e sopratutto’ d’Italia che 
ha poco a sperarne e molto a temerne,. si 
vedrebbero alla prova gli ordinamenti della 
Svizzera ed anche della Prussia, in con- 
fronto, delle istituzioni degli altri stati; ma 
per'ora è lecito dubitare della-loro..supè- 
riorità. 

Si è scritto tanto contro gli eserciti stan- 
ziali, tante disguisizioni si sono fatte in- 
torno: a'danni economici ed agl’ inconve- 


documenti relativi al’ fatto della ‘ espulsione 
del conte d’Aquila da Napoli. 

Il primo è una protesta scritta appena. ri- 
cevuta la lettera che lo mandava in esiliò, 
consegnata al generale Palumbo, antico pre- 
cettore del principe, incaricato di trasmettergli 
l'ordine di. partenza. 

Essa è del. tenore seguente : 


{gli eventi che si svolgono e dalla. spedi- 
zione di Garibaldi. Respingere. .il trattato 
del 24 marzo 0 sospenderne il voto, sa- 
rebbe stato un fatale errore, che il senno 
politico degli italiani non poteva commet- 
tero. 

Ei conviene al sig. Caltanoo di pigliar- 
sela contro la maggioranza ed insultarla. 


Qual altro modo ha egli di scusare la sua 
inerzia? 


Napoli, 13 agosto 1860. 


del: ministero. Col primo mi si dà ‘una missione 


protestare, al cospetto di V. M., al cospetto della 
nazione ed al cospetto del mondo tutto, che io 
non aveva in nulla meritato la prova inflittami, 
e che avevo diritto di sperare ben altra  grati- 
tudine, 

Consegno questa lettera allo stesso generale 
Palumbo. Egli potrà altresì ridire al re i senti 


menti che mi legano a S.M., al regno, all’Italia, 


Ho ricevuto .un piego suggellato ed. un foglio 


Sono con rispetto, ecc, 
Lurer pi Borsoni. 


dA; G 


PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 20. agosto. 

Iì signor. Monsell richiama attenzione sulla di- 
chiarazione fatta da lord Palmerston venerdì 
scorso rispetto agli alfari della Siria, e legge al- 
cuni brani di relazioni scritte sui luoghi nei quali 
è detto che i disordini ebbero principio dai Drusi 
è che le autorità e truppe turche furono complici 
delle ‘stragi. L’oratore. accenna alla convenienza 
di permettere lo smembramento dell’impero  ot- 
tomano. 

Lord Palmerston.. Si rammarica di vedere che 
l'onorevole gentleman siasi fatto il fautore dello 
smembramento della Turchia. Egli però non ha 
detto quale dovrebbe essere la partenza a cui si 
dovrebbe trasferire il possesso della Siria ;. que- 
sta potenza non è certo l'Inghilterra; ma egli 
ammetterà che noi sarebbe nell'interesse dell’In- 
ghilterra o del‘’Europa in generale che le altre 
potenze Si dividessero l'impero turco fra loro. 
(Udite udite). 

Vi sono certo molti disordini da lamentare nel- 
l'amministrazione dell'impero turco. Non ‘è per 
predilezione di quel governo che egli, lord Pal- 
merston, stima meglio conservarlo, ma chiunque 
ha un poco studiato tale materia si sarà convinto 
che non può smembrarsi l'impero ottomano senza 
che ne seguiti un conflitto europeo, ovvero senza 
che sì aggiuugano alle altre potenze posizioni mi- 
litari e navali della più grande importanza, a som- 
mo detrimento di questo paese. L'onorevole gen- 
tleman avrebbe potuto dire quale potenza desi- 
dera egli vedere insediata a Costantinopoli. 

La autorità turche, non il governo turco, hanno 
operato indegnamente nei fatti della Siria, ed è 
vero che i soldati turchi hanno in molti casi fatto 
causa comune vogl’insorgenti, £ ; 

Ma Fuad bascià ha già dato prove. del senti 
mento del governo, prendende misure del più 
grande rigore. Si desidera sapere, continua lord 
Palmerston, perchè 10 ho affermato l’altra sera 
che i Maroniti furono i primi a provocare i di- 
sordini. Io avrei voluto schivare d’entrare in que- 
sta materia; ma poichè vi sono costretto, ecco 
quali sono i fatti. Per parecchi mesi innanzi che 
gli sconvolgimenti avvenissero, era noto in Sitia 
che questi erano imminenti, 

I Maroniti ricevettero armi in gran copia, spe- 
dite da Europa; molte armi furono vendute pub- 
blicamente a Beiruth e comperate dai Maroniti. 

Da un dispaccio del sig. Moore, ora innanzi alla 
camera, appare che la guerra cominciò» dall’ at- 
tacco fatto dai Maroniti contro quattro o cinque 
villaggi la cui popolazione era mista di Maroniti 
e di Drusi, al fine di scacciarne quest'ultimi. Era 
anche noto che a Beiruth siedeva un comitato ma- 
ronita di cui il vescovo Tubia era l'agente, il cui 
scopo era d’incitare i Maroniti contre i Drusi e 
scacciarli almeno dai distretti misti. 

Non è gran pezza che lord Cowley in un collo- 
quio col siguor Thouvenel, avendo detto che i Ma- 
roniti furono gli assalitori, il ministro degli 
esteri francese, disse che tale era la sua opi- 
nione, e che egli credeva che i preti maroniti a- 
vevano spinto ‘i loro fedeli contro i Drusi (udite 
udite). Ma ‘ciò non è una scusa per i Drusi, ne è 
alcun palliativo alle enormità da loro commesse. 
Credo però che se i Maroniti fossero stati i vinci- 
tori avrebbero atich'essi commessi degli eccessi , 
ma non tali da pareggiare mai le atrocità di cui 
i Drusi si sono contaminati, 

L'onorevole interpellante troverà alla pagina 6 
dei documenti presentati al parlamento, che i 
Maroniti furono i primi ad assalire i villaggi misti 
è che è opinione del governo francese, ch’essi fu- 
rono i provocatori della guerra civile. 


LA GERMANIA 
ED IL NON INTERVENTO 


Leggiamo nel Daily News le seguenti con- 
siderazioni suggerite da una corrispondenza 
dalla Germania. Benchè in questo articolo si 
parli partendo dalla presunzione dell’ esistenza 
della nota austriaca, che. già sappiamo. non 
esistere, tuttavia le considerazioni svolte in 
questo articolo ci sembrarono meritare di es- 
sere riprodotte : 


Gi pervenne una lettera colla sottoscrizione Un 
Viaggiatore che merita |’ attenzione degli stu- 
diosi della esterna politica, Lo scrittore, un ìn- 
gless di grande sperienza politica, ha percorso in 
questi ultimi tempi la Germania. coll’ intento di 
studiare in persona lo stato della pubblica opi- 
nione in quel paese, ciò che gli riuscì agevole 
mediante la conversazione degli uomini più illu- 
stri ed influenti. Quanto egli narra, benchè serva 
soltanto a confermare i sospetti di coloro che a- 
vevano attentamente tenuto dietro al procedere 
degli avvenimenti, merita tutta la nostra atten- 
zione. 

Qual'è la cosa che ha maggiormente colpito il 
nostro viaggiatore? Il fatto che la violenta gallo- 
fobia di una porzione della società inglese e della 
stampa inglese fece persuasi i Tedeschi che l'In- 
ghilterra sarà disposta a procacciarsi |’ alleanza 
della Germania rinunciando alla politica seguita 
‘in Italia, e che fondandosi su questi argomenti, ì 

‘Tedeschi vennero nella speranza di poter ristabi- 
lire la supremazia austriaca nella penisola. i 

‘L'Austria, moralmente, è in situazione simile a 
quella in cui si trovava nel 1853 Jo czar Nicolò, 
il quale avendo osservata la gelosia tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra, © trattone. la conseguenza che 
un'alleanza tra le due nazioni era impossibile, ri- 


so'se di porre la mano sulla eredità del malato 
d'Oriente; Vi ha motivo. di credere che 1’ Austria 
facendo calcolo sulla nostra paura della Francia, 
sia per commettere un gran delitto © per porre 
in grave pericolo la pace di Europa, Sembra che 
la stupida corte di Vienna abbia preso au pied 
de la lettre le nostre ciarlè imprudenti ed i no- 
stri scritti sulla difesa nazionale, e che a suo cre- 
dere noi ci troviamo veramente in pericolo 6 ri- 
dotti ad invocare l’aiuto dei suoi battaglioni poli- 
glotti per difendere le nostre dimore. Può esservi 
umiliazione peggiore di questa che uno de' più 
disprezzabili tra i governi stranieri pensi tanto 
bassamente delle cose nostre? 

Ma il viaggiatore ci dice che questa. opi- 
niené non è solamente quella dell’ Austria, ma 
bensì quella di tutta la. Germania; speriamo al- 
metio: che non sia quella di tutti i. Tedeschi. 

Il conte Rechberg crede che la presenza di Ga- 
ribaldi a Napoli costituisca un. gran pericolo per 
la Venezia, e chie, posta in pericolo la Venezia, lo 
sia pure tutta la Germania. Il principe reggente 
di Prussia si mostrò disposto ad assistere il re 
di Napoli 1m quel miglior modo che gli era possi- 
bile e « nell'esecuzione di questo intento, scrive 


« il viaggiatore, i due principi avranno l'appoggio. | 


« della pubblica opinione soltanto, ma di. quei 
« pregiudizi che tanto. largamente tengono luogo 
« di essa, » I Tedeschi, a quanto ci scrive il no- 
stro corrispondente « approvano il progetto del- 
« l’Austria di trattare Napoli, come un posto-avan- 
« zato della Venezia, e difendere. questa a mez- 
« zogiorno del Po. » 

In una lettera antecedente il nostro corrispon- 
dente ci dava la genesi di questo sentimento , 
tanto contrario ad ogni generosità e ad ogni 
magnanimità da parte dei Tedeschi non Austriaci: 
« Le glorie dell'antico impero germanico sono 
connesse alla autorità ed al dominio della casa 
d’Absburgo al di là dalle Alpi ; la perdita della 
Lombardia è una ingiuria alla grandezza tradi- 
zionale della Germania, è un primo passo verso 
la diminuzione della potenza germanica, ne 
viene ristretto il campo che era aperto alla bu- 
rocrazia germanica. 

« I possedimenti dell’ Austria in Italia erano 
una reliquia della gloria passata ed un simbalo 
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Germania nella storia d'Europa. In conseguenza, 
l'indipendenza dell’Italia è veduta con grave 
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propre della Germania , l’autonomia provinciale 


pendenza, autonomia provinciale costituiscono 
una umiliazione per Ja Germania. » 


ARRR 


Se questo è davvero il sentimento della Germa- | 


nia, quali parole basteranno a descriverne la bas- 
sezza ? Ecco qui una nazione che in territorio, 
in popolazione, e in forza militare vince di gran 
lunga la Francia, e che pure non si sente tran- 
quilla e sicura se non tiene qualche altra razza, 
o parte di essa, sotto al suo dominio. 


È troppo evidente l’ipocrisia di questo fanta- 


sticare sentimentale sulle glorie dell’antico impero 
germanico da parte delle popolazioni di stati che, 
come la Prussia, si ingrandirono a spese della 
casa di Absburgo. No, questa ostilità verso lIta- 
lia deriva unicamente da un sentimento di gelo- 
sia, da un'unione del delitto di Ammano col sen- 
timento del cane nella mangiatoia di cui parla la 
favola. 


può conferire al sicuro possesso della. Venezia 


Italia, 


Quanto poco degni sono questi sentimentali te- 
deschi della simpatia che noi abbiamo accordato 
a quelle che credevamo essere pure © legittime 
aspirazioni alla libertà ‘ed alla nazionalità, e quanto 
è diversa la nazionalità che cerca. unicamente di 
ottenere la propria indipendenza, da quella che 
si dichiara offesa ne’ suoi pregiudizii, quando non 
le venga permesso di godere: della propria po- 
tenza nell’assoggettamento di una nobile nazione! 

La supposta pretesa dell'Austria d’ intervenire 
a Napoli ci fa conoscere quanto sia pericoloso 
alla pace generale l' uso d'assegnare ad alcuna 
potenza altri territori fuori de’ suoi confini natu- 
rali. La Germania, la cui posizione è così ben di- 
segnata dalle Alpi, ricevette il Lombardo-Veneto 
come suo baluardo. Per difendere questo baluar- 
do fu necessario prender di quando in quando 
possesso di stati vicini, talvolta col permesso dei 
loro sovrani, talvolta senza di esso, ma sempre 
contro il volere dei popoli. Nell’autuono dell’anno 
scorso l’ Austria fu ridotta a ritirarsi entro le 
sue frontiere. I successi di Garibaldi nell’ Italia 
meridionale hanno ora rideste le gelosie della 
corte di Vienna. Perchè ? Non per la Germania , 
che è sicura della sua confederazione, e co' suoi 
soldati che basteranno alla difesa della madre pa- 
tria, ma per il preteso baluardo. Niente sarebbe 
più agevole che mostrare quanto assurdo sia il 
pretendere che 1’ eseroito innanzi a cui già sì ar- 
restarono le' forze unite di Francia e del Pie- 
monte, non valga a difendere la Venezia contro 
le reclute e i battaglioni non ancora abbastanza 
compatti di Garibaldi e di Fanti; ma noi riser- 
biamo questo punto ad altra occasione. AI pre- 
sente, noi ci proponiamo di mostrare |’ esorbi- 
tanza della pretesa della Germania. L'Austria deve 
possedere la Venezia, perciò ha da avere quanto 


della gran parte rappresentata una volta dalla | 


rammarico, la libertà dell’Italia offende l'amour | 


è una perdita, perdita pecuniaria, a centinaia | 
di famiglie tedesche; in sostanza, libertà, indi- 


È impossibile che la Francia possa permettere 
all'Austria di porre in atto la sua audace pre- 


tesa. Essa non permetterà che ì risultati delle | 


vittorie di Magenta e di Solferino vadano perduti 
senza tornare alla prova..L’ imperatore ha dichia- 
rato le mille volte che 1° intervento straniero è 
terminato in Italia. 

Poca gratitudine gli ba per ciò dimostrato l’Eu- 
ropa, che dopo |’ Italia, tutto ebbe a guadagnare 
da questa dichiarazione ; ma egli tenne fermo. Le 
truppe francesi sì sono ritirate dalla ‘ Lombardia, 
e l’ imperatere ha ripetuto poco tempo fa, in 
modo solenne, le espressioni del suo desiderio di 


star unito alla Inghilterra per mantenere il prin- | 


cipio del non intervento. di 

Questo principio significa pace; la minaccia 
dell’Austria significa guerra, e non una breve cam- 
pagna, non un coofl:tto localizzato , come quello 
dell’anno scorso, ma guerra europea , in cui, to- 
sto 0 tardi noi dovremo prender parte, Per l’ a- 
mor della pace, adunque, è di sommo. momento 
che la voce delì? Inghilterra, per l’organo de’suoi 
diplomatici ‘e dei suoi uomini di stato; ammoni- 
sca l’Austria e la Germania, nei termini i più ri- 
soluti e solenni, del falso. passo che esse sono 


che esse sono riselute a non permettere che gli 
interessi della libertà in Napoli sieno sacrificati, 
affinchè l’oppressione austriaca possa esercitarsi 
con alquanto: maggiore facilità nella Venezia ; se 
queste parole saranno pronunciate, non vi, sarà 
guerra europea. 


INTERNO 


PATTI DIVERSI 


Nomine e promozioni. — La Gazzetta 
ufficiale contiene una lunga serie di nomine di 
commessi e commissari di sanità marittima, di 
capitani e di piloti di porto. 

Decorazioni. — Sulla proposta È del. mini- 
stro dell'interno e con decreti 14 e 14 corrente, 
| S, M, sì è compiaciuta nominare nell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro : 

Ad Ufficiali 

Verdona dott. cav. Luigi. direttore del mani 
comio di Genova; 

Colla cav. Giovanni, amministratore degli asiti 
infantili a Genova. 

Ed a Cavalieri 

Bosio Angelo, da Mombaruzze (Acqui); 

Guelpa dott. in medicina Giuseppe; } 

Pozzi avv. Gioachino, intendente in ritiro; 

Cambiaso marchese Pietro, amministratore del- 
l'albergo dei poveri a Genova; 

Romagnoli Giovanni, sindaco di ‘Forlì; 

Gnocchi conte Antonio, maggiore comandante 
la guardia nazionale di Forlì; 

Auda Francesco, dott. in medicina e chirurgia; 

Grandi dott. Filippo, professore di diritto e 
presidente delle congregazioni degli opizii di Pia- 
cenza. 

R. Esercito. S. M. sulla proposta del mini- 
stro delle guerra ha fatto le seguenti nomine e 
promozioni: 

Con decreti del 4 agosto 1860. 

Manca cav. Simone, luogoten. colonnello di fan- 
teria, in disponibilità, richiamato in servizio ef. 
tettivo nell’armata stessa e destinato al comando 
del 46 regg. fant.; 

Barzi nobile Francesco, capitano di fanteria, in 
aspettativa, richiamato in servizio effettivo ed as- 
segnato al 27 regg. fanteria; 

Croce Francesco, luogot: di fanteria, in aspet- 
tativa;; id. nel 2 reggimento granatieri di Sar- 


non importa alle spese di chicchessia. Per suo co- 
modo la razza spergiura dei Borboni ha da es- 
sere mantenuta sul trono di Napoli. Le libertà 
delle Due Sicilie sono così da sacrificarsi, perchè 
la Germania ba il capriccio di avere un piede in 


degna; 

Ghirardini Vincenzo, id. id., id. nell’ 14 regg. 
fanteria; 

Appel Luigi, id. id., id. nel 43 id.j 

Agudio Luigi, id. id., id, nel 17 id.; 

Gallarini Giuseppe, id. id., id. nel 49 id.; 

Oldofredi conte Luigi, id. id., id. nel 24 id,; 

Porcara Bellingeri nob. Giuseppe, id. id., id. 
nel 24 id.; 

Coldaroli Francesco; sottoten. id. nel 4 id. ; 

Pertusati nobile Massimiliano, id. id., id. nel 
corpo dei bersaglieri; 

Vittatini Luigi, id. id , ‘id. id.; 

De Bonis Francesco, id. id., id. applicato alla 
divisione militare d'Alessandria; 

Casali Giacinto, id. id., id. nel 7 reggimento 
fanteria; 

Celesia cav. Pietro, maggiore nello stato mag- 
giore delle piazze, comandante militare. del. cir- 
condario di Porto Maurizio , collecato in aspetta- 
tiva per riduzione di personale; 

Maffone cav. Francesco Teodoro, maggiore nel 
23: reggimento fanteria; ‘promosso al grado -di luo- 
goten. colonnello nello stato maggiore delle piazze 
e destinato al comando militare del circondario di 
Pistoia ; 

Rebuffat Carlo, maggiore comandante il depo- 
sito.del 29 regg. fant., collocatò in aspettativa 
per riduzione di corpo: i 

Gismondi Pietro, id. del 34, id. id.; 

Paccinelli Filippo, id. del 32, id. id.; 

Fontana Pavlino, id, del ‘33, id. id.; 

Buonamici Diottimo, id. del 34, id. id.; 

Bevilacqua nob. Ranieri, id. del 35, id. id.; 

Tortoli Egidio, id. del.36,.1d, id.;; 

Con decreti dell'i1 detto. \ 

Belliùi nob. Luigi, luogoten, colonn. di caval- 


per prendere. Si-faccia sapere a Vienna che l’In- | 


F 3 x Le 
« dello pubblica ‘opinione in Gerniania ,. e non | ghilterra e la Francia sono d’una stessa opinione, 


leria, ora prosidente del tribunale militarè terri-. 


toriale di Bologna, trasferto nello stato maggiore 


delle piazze e destinato al comando militare del 
circondario ‘di Casalmaggiore ; 

Ricasoli nobile Orazio Maria, luogoten. colonn. 
comandante il 35 regg. fant., trasferto nello stato 
maggiore delle piazze e destinato presso il co- 
mando militare del circondario di Bologna ; 

Caffarelli Eligio Baldassarre, maggiore nell’arma 
di fanteria, promosso luogoten. colonn. nell’arma 
stessa e nomigato comandante il 35 regg.; 

Campiglio Gaetano, maggiore nello stato mag- 
giore delle piazze, applicato al comando militare 
del circondario di Milano, nominato comandante 
militare del circondario di Borgo S. Donnino; 

Dogliotti Vittorio, maggiore nell’ arma di fan- 
teria, giudice presso il tribunale militare .di (Bo- 
logna, trasferto nello stato maggiore della casa 
reale invalidi e compagnia veterani ; 

Rebuffat Carlo, maggiore nell'arma di fanteria 
in aspettativa, richiamato in servizio. effettivo 
nello stato maggiore delle piazze e destinato 
presso il comando militare del’ circondario di 
Milano; , 

Buschetti cav. Carlo Emanuele, capitano nel 
reggimento lancieri d'Aosta, promosso maggiore 
nello stato maggiore delle ‘piazze e destinato 
dr il comando militare del circondario. di 

isa; 

Ripa di Meana marchese Gualfredo, capitano 
nell’arma di cavalleria in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo nell’arma stessa ed applicato 
allo stato maggiore del 5° dipartimento militare ; 

Peyron Tommaso, capitano nell’arma di fanteria 
in aspettativa, richiamato in servizio eflettivo nel 
41° reggimento di fanteria; 

Almerighi Stefano, luogotenente nel 5° reggi- 
mento di fanteria , collocato in aspettativa per 
sospensione dall’impiego ; 

Cori conte ‘Achille, sottotenente nell’ arma di 
fanteria in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fettivo nel 23° reggimento di fanteria ; 

Carmagnola Giuseppe, sottotenente: nel: corpo 
dei bersaglieri, trasferto nello.stato maggiore delle 
piazze e destinato presso il comando militare del 
circondario di Chiavari ; 

Soncini Gerolamo , sottotenente nell''arma di 
fanteria in aspettativa, id. id. di (Castiglione ; 

Marazzini Flaminio, sergeute nel 9° reggimento 
di fanteria, promosso al grado di sottotenente 
nello stesso reggimento ; a 

Caucci-Molara cav. Filippo, luotenente colonn., 
già comandante del 38° reggimento di. fanteria, 
ora in disponibilità, dispensato dal servizio per 
demissione volontaria. 

Con decreto del 415 detto. 

Liuzzi Leone, maggiore nello stato ‘maggiore 
delle piazze in aspettativa, dispensato dal servizio 
per demissione volontaria, 

— S. M,, con decreto del 458 corrente, sulla 
proposta del ministro della guerra, ha trasferto 
nella stessa sua qualità nel corpo reale di stato 
maggiore il sig. cav. Bruno Duplex. Adolfo, già 
maggiore nell’arma di fanteria. 

La leva nelle Romagne. — Leggosi 
nella Gazzetta Ufficiale: 

Le: notizie che si hanno dalle Romagne sulle 
operazioni della leva recano che tutto procede 
colla; maggiore regolarità. A Bagnacavallo non 
mancò che un solo iscritto. 

Ln Bistori a Torino. —L'illustre at- 
trice itsliana ha date tre rappresentazioni al tea- 
tro Carignano, ed in tutte e. tre riscosse fragorosi 
applausi. ; 

Iersera, venerdì, venne rappresentata Cassan- 
dra, tragedia del sig. A. Somma, veneto. 

L'autore desiderava di assistere. alla rappre- 
sentazione ;.. ma la. polizia: austriaca gli ha ricu- 
sato il passaporto; î 

R. Scuola di marina. — Leggesi nella 
Gazz. Ufficiale del ‘Regno > é 

Da un rapporto del comandante della fregata 
l’Euridice, capitano di vascello -cav.. Boyl, al cui 
bordo trovansi gli allievi della R. scuola di ma- 
rina per l'annuale campagna d'istruzione, si rileva 
che esso regio legno partito il 22 dello scorso 
mese di luglio da Genova, giungeva dopo una fe- 
lice e spedita navigazione nella rada di Beyrath 
fin dal 6 del volgente mese, godendo l'equipaggio 
oltima salute. 

IlR. piroscafo Malfatano arrivava. pure. colà 
duo giorni avanti l’Euridice, cioè il’ giorno 4 cor- 
rente. 

Il comandante deli’ Euridice informa che a Bey- 
ruth la tranquillità non era ‘stata punto turbata 
per quanto la maggior parte degli europei clie vi 
avevano negozio abbiano cercato un più sicuro 
asilo colle loro robe. 

Lo stato maggiore della suddetta regia fregata 
venne accolto con ogni dimostrazione di simpatia 
dall'ammiraglio Mustafà bascià che ‘comanda a un 
tempo una divisione, navale e la città e dintorni 
di Beyrutb. Egli si è manifestato fermo nel pro- 
ponimento di provvedere per la riparazione dei 
danni sofferti dai Cristiani, per la punizione dei 
colpevoli:e per la pronta repressione d'ogni dis- 
erdine, corrispondendo all’ impegno del governo 
ottomano : 500 persone già trovansi arrestate, e 
8000 carichi d' oggetti’ derubati ai Cristiani erano 
stati sequestrati, F 

Incendio. — Ci scrivono da Busalla , 23 a- 
gosto ; ° Ì 

Il 21 corrente ‘agosto la borgata di Prele, co- 
mune di Busalla , ‘è ritnasta preda delle fiamme. 
Salvo una sola abitazione che rimane incolume, 
tutte fe altre andarono intieramente distrutte’, © 
per la violenza dell'incendio non fu possibile che 
di salvare le ‘persone, il bestiame è pochissime 
miasserizie. I raccolti che erano già ritirati arida- 
pono perciò perduti, e_ varie famiglie si trovano 
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CITTA DI PIACENZA 
UN: MILIONE DI FRANCHI 


AMMORTIZZABILE IN 40 ESTRAZIONI ANNUALI 


diviso in 200 Obbligazioni di 800 franchi caduna 
EMISSIONE AL PARI 
INTERESSE QUATTRO ren CENTO 


PREMIO DI 500 FRANCHI 


a ciascuna delle prime 45 Obbligazioni estratte a sorte 
il giorno 1° settembre .d’ogni anno. 


Vantaggi riserbati ai Sottoscrittori : 

La serie di 50 obbligazioni di 500 franchi ciascuna che sarà rimborsata: il primo anno riceverà : 
ie! y 4. Capitale dell'emissione ‘. . È . L. 29,000 

È 2. Interesse del 4 per 0/0 ‘di utile . .‘. . » 1,000 

1A 3. Premio #decordato a ciascuna serie . » 7,500 


L. 33,500 

Vale a dire il 34 per 0/0 di utile: e così la serie che sarà rimborsata il secondo anno tra premio e interesse 
avrà un ricavo complessivo del 49 per 0/0: al terzo anno il 44 per 0/0; e così d’anno in anno fino-all’ ammor- 
tizzazione completa del capitale, di,modo che l’ultima-;serie dà ancora per risultato 4,75 per 0/0. 

Nota. La Città di Piacenza ‘garantisce: 
4%Ib capitale di un MWINILIONE di franchi. 

È 2. L'interesse di detto ‘capitale in ragione del 4. 0/0 annuo. 
dÉ 3. In fine il premio di 7,500franchi ‘applicato ad’ ogni serie. 
A Verrà destinato un dato numero di serie per coloro che desiderassero soscrivere soltanto per una 0 più obbligazioni. 


Le sottoscrizioni al prestito si ricevono a 


resso .i signori Cella e fratelli Moy, 

irettori del, Banico di sconto. 

MILANO '— presso ‘il Banco di sconto, contrada | 
\ del Monte! di Pietà, n.47 ‘rosso. 

PARMA presso i signori Gio. Batt. Campolon- | 

gli banchiere, e €. Albertazzi, (liret- | 


IM 1 
Si L È 
delay sitio 


ds PIACENZA — | REGGIO — presse. i signori. Sansone ed Abramo 
fu Giuseppe Carmi, banchieri. 
SAVONA — pressa i sigg. fratelli Bandini, negozianti. 
TORINO — prisso la Società del Credito indu- 
strialo e commerciale, via del Pa- 
lazzo (di (città, n: 3. 
tore del Banco di sconto. PARIGI — presso i sig. E. Pégot-Ogier e C., ban- 
MODENA — presso il sig. Uelso. Cattameo, spediz. chieri del prestito, via della Borsa, n. 7 dis. 


rc e I ORNATI INA I 


ln vendita presso le Librerie Fratelli Bocca e Gianini e Fiore, Torino | M AL ATTIE CUR A 
(ID, 


Milano, Libreria Sonzogno Ì 
A CRÉEATIONET SES YSTERES DEVORLÉS ou L'origine del D,', CHASE 
de tous les. étres, pin A, Snider-tellegrimi, avec dix gravures: Broché 
Hood Liar PLUS DE 


Pèr arrestare gli 
scoli, le perdite se- 
minali, i rilasci, 
catarro di vescica 
‘ortificare ì tésstiti indeboliti, chiedete 


RR gg, gini” cifra dtd Fr. » 
Id. relé doré sur tranche papier velin: > » 20 » 

; LES EMANATEONS, Recherches sur l'origine et' la formation 
à forcée et perpetuelle des mondes 


| 
I 
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è 
PRETE it, » 1 » | eccellente ee al Citrato 
Le dernier must de M.do Bruck, ex-ministre des finances di ferro del dott. CHABLE' e la sua 
} d'AGrichEtc: Ab, snoisbane si eaitiiat see Ade tti 06 ialezionez Brezzo: 6 fr. 
fi L’Afgerzia D. Mondo, Torino, via Madonna degli Angeli, 9, riceve da Pa- Le:donne peri flussi bianchi col Ci- 


trate di ferro devono far uso del- 
l'Acqua vergimale n iniezione. 
Prezzo: & fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Sciroppo vegetale sudorifere» 
preferibile al Rob, il migliore depu. 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del. sangue, virus 
venereo, ecc. — Prezzo della boccetta 
coll’istruzione : 9 fr. (Una cura è di 6 
boccette), Esigere il nome di Chable 
sulle boccette. 

Bagno minerale e Pomata 
_] amti-erpetiea di un effetto pronto. 

— Emorroidi, pomata che guarisce 
| ‘inetre giorni.—Parigi, 36, rue Vivienne, 
dotti CHABLE, medico-farmacista. (Con- 
qulti per lettere)‘ — Vendonsi :. Torino, 
è da Bonzani; Milano, da Zanetti; Nizza, 


da Dalmas, ‘e nelle principali farmacie 
d'Italia. 


rigi e Ginevra le suddette opere per tutte le cità d’Ilalte. 
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Profumeria Med 


di Ji P. | LAROZ E Chimico-Farmacista . . 
della Scuola superiore di Parigi. 
PRODOTTI PER L’IGIENE E LA TOELETTA GIORNALIERA 


Lo Spirito di menta molto superiore alle acque di melissa dei Jacobins nel 
Papoplessia, tremori alle membra, vapori, spasimi, coliche, mali di stomaco, 

Conserva la freschezza della bocca # scatcia dopovi pasti i residui alimentari che si col 
ilocano fra gl'interstizi dei denti. — Prezzo della boccetta L.A 30. 


L'Acqua di Cologne superiore con o senzî ambra è 
rata con successo pei bagni € per profumare ‘it corpo € gli appartamenti. + 
L'Acqua ni fiori di lavanda, cosmetico molto ricercato per la tocletta giore 
atieta ‘come tonico balsamico per calmare iypruriti, fortificare e rinfrescare certi organi. — 
Prezzo L.A 75. 
lesti 


ricercata, adope- 
- Prezzo L. dd 


fn doppia guarentigia della firma? @ del suggelto 
seré. — Vendita all’-ingrosso. e; spedizioni, rue, de 
) bis. — Deposito «central in Torino, presso VAgenzia N. Mondo, via 
(Madonna degli Angeli, n. 9. — indesi pure Torino da'Bonzani, Dépanis; Genora, Bro 

Milano, Zanetti, corso Vittorio nuele, 18; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio: Bolagn 
\Veratti; Modene no: Verona, Frinzi; Trieste Serrayallo. (N,.4 


ni 


tti sono, venduti sotto 
“hè conviene sempre «sì 


TR VIAN 


ei di co Si e 


farsa DIGA SERIO GIL I 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta vulcanizzate, indispensabili nelle af 
fezioni delle_varici, ne .‘ingressamento elle vene durante 
la fravidariza, nelle conseguenze di fratture, storpiature, 
uratmarcando nei varii punti e di front 
ai numeri qui disegnati la larghezza e lunghezza di una! 
calza commune in centimetri. Cime di ogni modello, gran 
i Cateteri  Cande 


Richiedete |" 
Biella," Masséranò; Casale, 


I 
| 
| APPROVATE 
LI 
il 


t«perimentate negli @spedali 
Menzioni onorevoli alle esp 


%:} t » | potrebbe mai racco 
led istitati pi verranno assunte a prezzi ) e E 
Paine. Deposito generale presso l'Agenzia D. monpe, Torino, vià 
I Ai 


Madonna deg! i, n.d. a 


Mail prepotenti ti # tetta 


ndo ; Bflilamo, 


Liverme, Boccagci; Pisa, ©. 
idr 


(| Agenzia D. 
i Pieriy 


Iene i — —— 


ponenti prg 
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Phpuschld). 20annidi successo. + Fari 
Bava; Genova, Deriegri; 


Tipografia dell’ Opinione, diretta da 0. Carbone. . Frontiere (cita 


di sei camere al pian 
terreno e 

aquattro piazze, due 
rimesse, due ca- 


ALLOGGIO 
SCUDERIA 


| nnewme soprastanti.c fiemile, via del- 


l’Esagono;. n.15. 


- CAPSULE, RAQUIN 


Moana BO BIA/A | 


riale di Medicini di Parigi: 
« Esse ‘contengono; sotto ‘im piccolo 
volume, maggior: quantità di copaù 
delle ‘altre capsule; ‘ingollansi facil- 
mente; ingannando‘ le fanci le più 
delicate; non cagionano  veruna sen- 
sazione sgradevole nello stomaco; e 
non. producono eruttazioni .di sorta. 


) Amministrate a. più; di,.cento amma- 


lati (nell’ospedale delle malattie se- 
crete), la loro efficacia. non. ha pre- 
sentato alcuna eccezione; le dosi han 
variato.da,15 a 20 il giorno, metà 
il mattino a digiuno, metà un’ ora 
prima di pranzo; nella maggior parte 
dei casi sono bastate due boccette: 
— Il signor Raquin,‘ilquale non può 
adoprare che del copaù ben puro, mertè 
lunghe e. delicate manipolazioni, che 
richiedeno molta, destrezza (ed abitu+ 
dine, ha reso .un servizio importante 
all’arte di guarire, e la vostra: com- 
missione vì Prapone di ringraziarlo. 
Approvato all’ unanimità. » V. l’in- 
tiero rapporto da cui è involta cia- 
scuna boccetta , colle traduzioni in 
inglese, tedésco, spagnuolo e italiano. 
Presso V'inventore a Parigi, faubourg 
St-Denis, 80 (farmacia d’Albespeyres) 
e'nelle farmacie è drogherie di tutti 
i paesi, fornite dei veri rimedi fran- 
cesiraccreditàti; — Agente commissio- 
nario ‘in Torino ©. Mendo, via B. 
Vi degli Angeli; 9. Vendonsi : Torino, 
daBonzani.e.da Depanis; Novara, Cac- 
cia;» Intra, Ls Caccia; Alessandra’; 
Rasilio ; Milano ,.. Biraghi-Ravizza e 
Zanetti; Vercelli, Berteletti, e nelle 
principali farmacie d’Italia, — E fe. 


Questo é il purgante di cu 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perchè, all’op- 
posto degli altri, esso Dion 
opera bene che quando’ è 
preso e digerito conicibi so- 
‘stanziosi, bibite fortificanti, 
com vino, tè, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi. colle Pillole DEHAUT sî può 
scegliere il pasto © V'ora che meglio conven- 
vengono, secondo appetito e le proprie oe- 
enpazioni, (V. l'opuscolo del sig. Dehaut) 
Seatole di 5 fr. e di 2 B0, a Parigi)presso 
il'sig. Debaut, farmacista è medico; in Isviz- 
zera ; in Italia e in Austria presso le prin 
cipali farmacie. 
Venditaall’ingrosso a Ginevrapresso il sig- 
Aivet e presso il signor Herr, droghiere- 
Agente in Torino, D. Mondo, via B. V- 
degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, farm» 
Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bon- 
zani; Luciano, Barbiè, farm ; Genova, Brazza- 
Alcssandria, Basilio; Novara. Caccia; Ver, 
celli,. Berieletti; Cuneo, Cairola; Asti, Bo. 
iehiero: Intra, L. Caccia: Sassari, Solinas. 


PILULES 
DLHAUr 


Estratto 
Deposito presso 


SI 


l'Agenzia D. 


RODOTTI a-wOFFICINA «:S, MARIA NOVELLA 
DI FIRENZE 

Alkermes — Acqua di miele — Astucci con essenze — Bouquet di Fi- 

di violette — Pomata — Aceto aromatico — Acqua di 

gigli — Polvere d’ireosi — Pasta di mandorle — Acque assorlit?, èce. 

Mondo, Torino, via B. V. degli Angeli, 9. 


ROP H. FLON 


2 verniciati alla ‘\ge- 
novese, con taglia: 
Ai riccio a doppio e- 
1; < & \astico, rimborati, 
di metri 0,90 di largh. e 2 di lungb,, 
garantiti, a L. 50 cad. a pronti contanti, 
dal fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n. 6; Porta Nuova (lettere franche). 


eaneri, sere- 
3 fioribianchi, 
Ci) Li) 
gotta, malattie cestituzio, 
{ mali, ecc. Non si potrebbe giammai 
abbastanza raccomandare ai malati di 
queste diverse malattie lè PastIELOR 
| 
84, a Parigi. Esse sono di un gusto gra- 
dito e sono generalmente. ordinate daì 
medici per la cura e guarigione delle 
malattie qui sopra accennate. Ogni boc- 
cetta è accompagnata dall’istruzione. — 
Prezzo delle boccette:: fr: & e: &. To- 
rino, da Bonzani, e da Depanis., ed in 
provincia nelle principali farmacie. 
| 
commissionario in Italia D. Monno. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
| panis; Genova, ‘Lertora; Bruzza:j Mi- 
{ 
i 
{ 
i 
| 


SARNO Teme pe IVAN FT ATO AI I PEA 7 


al Joduro di potassio inaltera- 
bili del ‘sig. Dir SIGNORET, ad de Bino, 
- Venti anni di costantifsuccessi as- 
sicurano. alle Pillole di Lar- 
tigne la preferenza sopra tutti i 
rimedi impiegeti contro questé due 
affezioni. Prezzo fr. 11. — Agente 
lano; Zanetti ; ‘® presso le principali 
armacie d’Italia. 


CURACAO FRANCESE 
TIGRZENEICO della Casa Larose 
Parigi; te dé la Fontaine Molière, 39 bis. 


Questo Liquore da tavola, d'una 
superiorità riconosciuta, gode delle 
| proprietà diffondibili della scorza d°a- 
{ rancio amaro, di cui conserva la fre- 

schezza e la soavità. I medici lo pre- 
scrivono come l'agente che più si 
addice per dare appetito, fortificare lo 

stomaco, rialzare le ‘costituzioni affie- 
volite, insomma per rigenerare i tem- 
peramenti linfatici.‘Esso previene ogni 
sconcerto ‘d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione di un 
buon pasto. — Er. 7. — Deposito 

centrale in Torino presso l'Agenzia D. 

Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 18 

(Spedizione in provincia). 


COLLA LIQUIDA per incoi 
P 

lare.il legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro, le pun i giuocatoli ; essa 
si adopera fredda e basta applicarne 
pochissima sopra l'oggetto cha si vuol 
raccomodare. — Prezzo dei flacons 

i cent. 70 e L. 4 30. Deposito presso 
l'Agenzia. ID. Monde, via B. V. 
degli Ang ni 9. 


Fabbrica n Parigi, rue Taitbout, 28. 
Questo siroppo d’ un sapore piacevolis- 
simo, è eminentemente utile In tutte le 


ndisposzioni della gotu del petto € Cello stomaco. Esso cosliluisce il vero specifico per 


1g infreddature, raucedini; catarri, tossi nervose, asma, 


tossi canine e contro il grippe. 


Il-Siroppo lenitivo pettorale, è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole chs 


coavengono per guarire ls i D 
quali i svccorsi dell’arie sono impotenti. — 


indisposizioni recenti del petto e per ‘calmare quelle per le 


Prezzo L. 4 al flacon. 


Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via Bi, V, degli Angeli, n. 9. Vendita: 


Taurino, Bonzani, Depanis; Novara, Caccia; 


lano, Zanetti; Modena, farmacia S. Gemin 


"PILLOLE DI BLANCARD 
AL JODURO DI FERRO INALTERABILE 


DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, 
Antorizzate del Consiglio samtario di Pietroburgo, 


| Pultoto di Blancard , quando vogliono sperimentare l'efficacia’ di' quelle preparate dallo steseo inventore. 
Deposito generale presso BILANCARD, farm. tue Bonaparte, 40,a Parigi. Vendita all'ingrosso a Torino, , 


L Leki Gi 
Parroux. Vendita al minuto nette prin pati farmacie d’Italia. © ‘ 
- II 6 ì 


frate 


Alessandria, Basilio; Nizza, Dalmas; Mi- 
iano, e nelle principali farmacie. 


e Browu igienica - 


di Fi- 

izioni 

al pacco. 

enzia BD. Mondo, 
Angeli, n. 9, Torino. 


Alessandria presso 


enuina 
per la 


0S° 
mare gli abiti, 
a toeletta € n fr 
Prezzo L.A 20 
Basilio, farm. 
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to pi 


posì 


renze; per pro 
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